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A Milano ci si interroga sul
bullismo omofobico venerdì 15
aprile alle 20.30 allo spazio Guic-
ciardini, con un convegno che vede
impegnati Arcilesbica, Arcigay,
esperti, insieme ad esponenti
dell’Italia dei Valori. «Milano pre-
tende di essere una città europea
ma per esserlo bisogna promuove-
re ogni atto che porti all'eliminazio-
ne di discriminazioni per genere,
razza e orientamento sessuale», di-
cono gli organizzatori. Occorre dun-
que cominciare dalle scuole con un
approccio a 360 gradi. Il progetto
transnazionale promosso da Arci-
gay (Schoolmates http://www.ar-
cigay.it/schoolmates/ITA/
download.html) segnala la necessi-
tà di coinvolgere insegnanti e opera-
tori scolastici nella comprensione
dell'omo/bisessualità,  sviluppan-
do progetti di educazione sessuale

e sentimentale. Bisogna puntare
sulla formazione del personale sco-
lastico e sul coinvolgimento dei ge-
nitori. Lo si può fare anche attraver-
so un approccio multidisciplinare.
Gli effetti del bullismo, di quello
omofobico in particolare, sono de-
vastanti, possono compromettere il
futuro dei ragazzi, la loro carriera
scolastica e lavorativa, gli affetti, le
relazioni sociali. La ragazza lesbica
o lo studente gay non trovano, a dif-
ferenza delle persone discriminate
per il colore della pelle, nel gruppo
di riferimento un supporto, se non
quando si è fatto un coming out che
abbia migliorato i rapporti familiari
e amicali. Relatori Cristina Gramoli-
ni, vicepresidente nazionale di Arci-
lesbica, insegnante. Marco Mori,
presidente CIG Arcigay Milano, in-
sieme a Umberto Gerli, responsabi-
le del settore scuola; Nicoletta Luril-
li, psicologa psicoterapeuta, fonda-
trice del sito bullismo.org, Franco
Grillini; la senatrice dell'Idv Giulia-
na Carlino (commissione infanzia 
e adolescenza). Modera Fiorenza
Da Rold.❖

U
na religione dell’amo-
re o delle regole? Del
premio o del dono?
Venerdì scorso a Fi-
renze il gruppo di cri-

stiani omosessuali Kairòs, in occa-
sione dei primi dieci anni di attivi-
tà, ha organizzato un incontro con
padre Alberto Maggi, biblista e teo-
logo.

«Sotto le volte dell'antica e sug-
gestiva ex chiesa delle Leopoldine
di Firenze, eravamo tanti, amici di
Kairòs, cattolici omosessuali, fede-
li provenienti dalle parrocchie cit-
tadine e da alcune chiese evangeli-
che... tutti diversi, per età (molti
giovani) e storie di fede», racconta
Innocenzo Pontillo di Kairòs . Po-
co prima dell’incontro è possibile
raggiungere per telefono Padre
Maggi. Gli chiedo se davvero l’Anti-
co testamento contenga riferimen-

ti di condanna all’ omosessualità.
«Non possiamo utilizzare la Bibbia
pro o contro una tesi. L’omosessuali-
tà non era nel novero delle cono-
scenze dell’epoca», precisa, poi si ri-
ferisce all’oggi: «Occorre tener pre-
sente che la Chiesa ha la capacità di
dare nuove risposte ai nuovi biso-
gni».

L’incontro di Firenze è un segno
della Chiesa dell’accoglienza. «Noi
di Kairòs siamo ospitati in varie par-
rocchie della città, sentiamo molto
vicine le comunità battista e valde-
se», aggiunge Pontillo. Kairòs nasce
perché tre ragazzi colpiti dal suici-
dio di Alfredo Ormando dinanzi
San Pietro si chiedono «come fare
per creare spazi di accoglienza per i
cristiani omosessuali dentro la Chie-
sa».

Ancora, nel 2007, sconvolti dal
suicidio del giovane Matteo a Tori-

no, lanciano l’idea di una veglia in
memoria di tutte le vittime dell’omo-
fobia. È la prima di tante altre. La
veglia è una opportunità, Kairòs è
parola greca che vuol dire «il mo-
mento in cui la storia di ciascun indi-
viduo può intraprendere una nuova
via rompendo i legami con il passa-
to». Padre Maggi al telefono mi sot-
tolinea la differenza tra «l’antica reli-
gione basata sulle leggi e la nuova
che si fonda sull’accoglienza e
sull’amore. Dio guarda ai bisogni e
non ai meriti, non si concede come
un premio, ma come un dono. Se si
comprende questo, la vita cambia to-
talmente. È fondamentale vivere il
messaggio di liberazione di Gesù
che ci invita a mettere davanti a tut-
to il bene dell'altro e non la regola,
l'obbligo, il precetto».

Gli emarginati di cui si parla nei
Vangeli, il lebbroso, il pubblicano?

«Gesù li cerca», aggiunge padre
Maggi. Gli emarginati di oggi sono
anche gli omosessuali? «Le persone
non vanno etichettate, sono perso-
ne. Gesù le cerca per dare loro la feli-
cità che si ottiene dandosi agli altri».
Tanti i momenti intensi nel corso
della serata. Il discorso del biblista
ha mostrato come Gesù abbia infran-
to la legge ebraica quando allonta-
nava dagli altri, che fossero il lebbro-
so o il pubblicano, considerati impu-
ri. La infrange per far sentire la vici-
nanza di Dio. Pontillo riferisce alcu-
ne testimonianze: «Matteo ha rac-
contato che alcuni anni addietro,
mentre faceva catechismo, un’altra
catechista aveva spiegato ai bambi-
ni che l’Aids era la giusta punizione
creata da Dio per prostitute e omo-
sessuali. Matteo era rimasto in silen-
zio, sentendosi come il lebbroso,
condannato solo per ciò che era».
Kairòs conta 40 tra uomini e donne,
che vengono chiamati dalle comuni-
tà cristiane, dalle scuole e dalle par-
rocchie a portare la loro testimo-
nianza. In tanti «dopo gli incontri ci
dicono – conclude Pontillo -: con-
frontandosi con voi si possono ab-
battere tanti inutili pregiudizi». Te-
stimonianze anche con i video: su
Youtube Dario, Caterina, Bernardo,
Natascia, Andrea, Alessandra, cri-
stiani omosessuali raccontano per-
ché andranno all’Europride di giu-
gno a Roma (info su www.gionata.
org ).❖
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